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Contro le sanguinarie intimidazioni dell'eversione armata 

Torino risponde ai terrorismo 
In piazza lavoratori, giovani, donne e pensionati - La città da tre anni nel mirino dei killer 
L'andamento contraddittorio dello sciopero fornisce la misura della strada ancora da percorrere 

TORINO — Un momento della manifestazione in piazza San Carlo 

Perché il partito armato fa 
tanti «salti di qualità » 

Srorriamo brevemente le cronache 
ed i comiiK'iili sul sanguinoso raid ter» 
roristico di Torino. C'è una definizione 
rlic, quasi ossessivamente, ricorre in 
lutti gli articoli »u tutti gli orfani di 
slampa: a sullo di qualità ». E non \ i 
è dubbio che un simile unanimismo 
d'espressione sia pienamente giustifi
calo — o meglio, imposto — dalla cor
posa realtà dei fatti: più di dieci uo
mini armati, l'occupazione, il rastrel
lamento, la decimazione. Davvero c'è, 
in questo ennesimo crimine, qualcosa 
di orrendamente nuovo. O ili orren
damente antico. Resta comunque il fal
lo che il terrorismo « ros=o ». appro
priandosi senza remore di melodi clic 
furono propri del-fascismo e del nazi
smo, è entrato in una nuota fa«e della 
propria fosca vicenda: quella che qual
cuno ha chiamato del « terrore dì 
massa ». 
' Salto di qualità, dunque. Ma verso 
dove? E perché? 

La microstoria delle-
formazioni armate 

Molti cercano la risposta a quegli 
quesiti affondando il bisturi dell'ana
lisi nel \ i \ o della niicroMoria delle 
formazioni terroristiche. Impresa ardua. 
Nel groviglio delle scissioni, delle « r i 
se teoriche » e dei messaggi in codice 
che scandiscono \ere o presunte ricom
posizioni, è difficile orientarsi al di 
là delle mere ipotesi. Né la sicumera 
con cui la a hrigatologia » porge la 
propria merce basta a renderne più 
appetibili i prodotti. 

Molti, ad e*empio. v edono nel « ter
rorismo di massa » praticalo da Prima 
linea, una fedele applicazione delle in
dicazioni lanciate nell'ultimo comuni
cato dagli uomini del « nucleo stori
co *> processato a Torino: sparate più 
che potete, sparate ovunque. moltipli
cale gli obiettiti. Altri, imece. cre
dono di scorgere nella « decimazione » 
il segno di una netta frattura tra i 
leader drllc vecchie BR e la e: nuota » 
Prima linea: per l'intensificarsi della 
* propaganda armala » in una « /a«e di 
transizione » i primi; per la « guerra 
civile dispiegala » la seconda. 

Inutile chiedersi chi ha ragione. Né 
gli uni né gli altri, del resto, sembra
no in grado di chiarire quale sia oggi 
il peso effettivo, dentro la « nebulo
sa i> del ieri olismo, di Curcio e degli 
altri detenuti. 

Non e dunque qui che occorre guar
dare. O. almeno, non solo qui. Capire 
quel che si muove dentro il « buco 
nero » della lotta armata è importante. 
E' importante capire, in ogni momento, 
quali canali, quali ideologie, quali spin
te emothe alimentano la piaga del ter-
rorisino. .Ala. se non si collega lutto 
rio alla • corposa realtà dello scóntro 
di classe in atto nel paese, agli inte
ressi ed ai «bisogni» che esso muove 
e sollecita in tutto il corpo sociale e 
nell'ambito dei rapporti politici, l'ana
lisi resta vacua e parziale. -

Siamo seri. Non è nei proclami di 
Curcio che va ricercala la verità. E 
neppure nei documenti — spesso pub
blicati su rhiste pienamente legali — 
che . hanno teorizzato la . necessità di 
passare « dal terrorismo alla guerri' . 
glia ». Qui, tutt'al più, siamo nel cam
po degli effetti, nel terreno, infido e 
mistificante, della <i soggettista » della 
lotta armata. Le cause e la o oggetti
vità » del fenomeno si trovano altrove, 
dentro la logica del rapporto Ira le 

„ classi, lungo le diverse fasi di una 
storia pesantemente segnata dalla co
stante tendenza della reazione a fare 
uso della violenza ogni qualvolta si sia 
prospettata la possibilità di un cam
biamento radicale. 

Basla. del resto, dare un'occhiata ai 
falli. Altri « salti di qualità », ben pri
ma del raid di Torino, segnarono la 
storia del « partilo armato ». Altre voi- „ 
le — a proposito o a sproposito — 
questa espressione venne usata da com
mentatori e cronisti. Quando, nell'apri
le '71 tenne rapito il giudice So-si. 
Quando, due anni dopo, una volta in
carcerato lutto il « nucleo storico », le 
BR. massacrando Coco e la sna scoria, 
inaugurarono l'era dell'omicidio poli
tico. Quando, con il sequestro di Aldo 
Moro, l'eccidio della scorta ed il lungo -
« gioco diplomatico » che precedette 

l'assassinio del lender democristiano, lo 
BR giocarono direttamente, ed al più 
allo livello, la caria della destabilizza
zione istituzionale. 

Tante tappe della nostra storia re
cente. Ed a i spiegarle » — certo — 
ci furono volantini, proclami, risolu
zioni strategiche. Tutti intesti a salti 
ili qualità », tuttavia, resterebbero il 
frutto dì una a inspiegabile malattia », 
e del suo progressivo aggravarsi, se 
non si inquadrassero nello scontro del 
referendum per il divorzio, nell'avan
zata elettorale delle sinistre, della con
creta ..candidatura del movimento ope
raio al governo del paese. Sono questi 
i fatti che davvero scandiscono la sto
ria del terrorismo. Di omicidio in omi
cidio, fino alla decimazione della scuo
la di amministrazione aziendale di To
rino. passando per gli assassina di Guido 
Rossa e di Emilio Alessandrini, lungo 
una parabola che ha visto un attacco 
sempre meno medialo al movimento 
operaio ed alle forze della democrazia. 

Una logica del terrore 
simile a quella nazista 

Non si traila di agitare propagandi
sticamente il fantasma del complotto, 
ma di capire — al di là delle ideolo
gie — a quale bisogno politico reale 
risponda, oggi in Italia, la presenza 
di un a partito armalo ». Se non si 
parte da qui, il lerrorismo continuerà 
ad essere un enigma senza soluzione, 
e senza risposta resteranno i perché 
dell'ultimo « salto di qualità » registra
to a Torino. 

Anche il raid di Torino, il passaggio 
al <t terrorismo di massa », rientra in 
questa logica, risponde al bisogno di 
nna reazione che oggi dete colpire lutti, 
terrorizzare tulli, tenere tulli lontano 
dalla politica. Gli uomini di - Prima 
linea si comportano da nazisti, ricor
rono allo strumento infame del rastrel
lamento e della decimazione. 

Il cerchio — e non da oggi — si 
è chiuso. Chi ancora può ignorare que
sta realtà? 

. Massimo Cavallini 

Durante un concerto organizzato da radio private 

Devastato il Palalido di Milano 
da gruppi di estremisti e autonomi 

MILANO — Due ore di scontri 
ieri sera tra gruppi dell'estre
ma sinistra, MLS e gruppi 
autonomi dei cosiddetti < cir
coli giovanili » davanti al Pa
lalido dove si svolgeva un 
concerto di David Bromberg 
organizzato da alcune radio 
private. 

Il bilancio degli scontri tra 

Anche Scalzone 
trasferito 

nel carcere 
di Palmi 

ROMA — Oreste Scalzone è 
stato trasferito dal carcere 
di Cuneo a quello di Palmi 
in Calabria. L'annuncio del 
trasferimento è stato dato 
ieri sera a Roma dalla mo
glie dell'imputato. Lucia, che 
è Intervenuta nel dibattito 
sulla presentazione del libro 
« Processo all'autonomia ». 

Nello stesso carcere sono 
stati trasferiti domenica 
scorsa altri due imputati del
l'* inchiesta 7 aprile ». Lucio 
Virno (dal carcere di Nova
ra) e Toni Negri (dal quello 
di Fossombrone). 

0 servizio d'ordine di MLS 
che montava la guardia all'in
gresso dell'impianto sportivo 
e i gruppi che agivano al
l'esterno. sono ingenti. L'in
gresso del Palalido è sta
to completamente devastato, 
mentre decine e decine d: 
auto parcheggiate all'esterno 
sono state danneggiate, messe 
di traverso alla strada che 
per una vasta zona è rimasta 
disseminata di sassi, pezzi di 
mattone, spranghe. 

Gli scontri sono andati au
mentando colpassare del tem
po dopo i primi parapiglia 
iniziati verso le 21.30 e que
sto è stato possìbile per la 
assoluta mancanza di forze 
dell'ordine. Piazza Stuparich 
è andata trasformandosi così 
in un vero campo di batta
glia con gli assalitori che da 
poche decine sono diventati 
alcune centinaia. I gruppi 
che erano all'esterno hanno 
cosi avuto il tempo di orga
nizzarsi, procurarsi sassi, 
mattoni da un vicino cantie
re stradale e fabbricare bot
tiglie incendiarie dopo aver 
svaligiato un camion 

La benzina è stata presa dai 
serbatoi delle moto parcheg
giate nella zona. Tutto questo 
mentre altre bande si avvici
navano all'ingresso lanciando 
sassi e pietre contro le ve
trate dell'ingresso. Dal Pala-
lido il presidio del MLS. una 
cinquantina di giovani tutti 
con caschi e con spranghe 
ogni tanto compita delle sor
tite inseguendo gli aggressori 
e lanciando pietre e sassi che 
hanno danneggiato le auto in 
sosta e colpito quelle dì pas
saggio. Infatti il traffico sem
pre intenso della circonvalla
zione interna, che passa pro
prio davanti al Palalido, non 
è stato mai interrotto per cui 
molte auto si sono trovate in 
mezzo agli scontri e solo per 
caso non ci sono state conse
guenze più gravi. 

Solo dopo le 23.30 gli scon
tri sono finiti. Il pubblico che 
ha assistito al concerto è sta
to fatto uscire da un ingresso 
laterale. Il gruppo del € ser
vizio d'ordine» si è allonta
nato ingaggiando qualche pic
colo scontro con gli ultimi 
gruppi di assalitori. 

Marco Arena 
scagionato 

per l'assalto di 
piazza Nicosia 
ROMA — Marco Arena, il 
presunto Br, condannato tre 
giorni fa a cinque anni di 
carcere per una rapina di ar
mi, è stato scagionato dalla 
accusa di partecipazione al
l'assalto di piazza Nicosia. Il 
consigliere istruttore Achil
le Gattucci ha infatti accol-

i to l'istanza di scarcerazione 
| presentata dal legale di Mar-
! co Arena 

Il presunto Br ha iniziato 
la sua latitanza proprio nel
l'autunno dell'anno scorso, il 
giorno stesso in cui fu com
piuta la rapina di armi in 
casa del colonnello dei ca
rabinieri Sergio Giannone, 
Per un anno è stato attiva
mente ricercato dalla poli
zia e dopo l'assalto alla sede 
romana della De fu indizialo 
anche per questa impresa. 
Marco Arena si è costituito 
due mesi fa prima dell'inizio 
del processo a suo carico per 
la rapina di armi. Nonostan
te sia stata accolta «per 
mancanza di indizi » l'istanza 
di scarcerazione per i fatti di 
piazza Nicosia, il presunto 
Br rimarrà quindi in carcere 
per scontare i cinque anni 
inflittigli dal tribunale ro
mano: 

Dal nostro inviato 
TORINO - La scuola di 
amministrazione industriale 
dell'Università, dove i « kil-. 
ler » di « Prima linea » hanno 
compiuto la loro ultima san
guinosa impresa, è ai margini 
della barriera di Nizza. E 
proprio di lì, da quella vec
chia « barriera » operaia il 
cui nome ha un valore em
blematico nella storia delle 
lotte contro il fascismo sia 
negli anni Venti che nella 
guerra di Liberazione, è ve
nuta In prima risposta ai ter
roristi. Quando sono giunte, 
con un drammatico crescen
do di particolari, le notizie 
dell'assalto, del ferimento dei 
dieci insegnanti e studenti e-
seguito con tecnica nazista, 
degli ostaggi tenuti sotto il 
tiro delle pistole, dell'arro
gante crudeltà del « com
mando», gli operai della 
FIAT Lingotto hanno decìso 
di sospendere il lavoro subi
to, per mezz'ora; poi, hanno 
inviato i loro delegati, insie
me a quelli della Microtecni
ca. della Morando e di altri 
stabilimenti, a portare soli
darietà al personale e agli al
lievi della scuola colpita. 

E ora, in questa fredda se
rata invernale, dopo i cortei 
di studenti nella mattinata, 
dopo le fermate e le assem
blee nelle fabbriche, dopo la 
seduta solenne del Consiglio 
regionale che ricordando la 
strage di Piazza Fontana ha 
rinnovato la richiesta di un 
piano d'azione contro il ter
rorismo corrispondente alle 
caratteristiche peculiari che 
l'eversione sta assumendo a 
Torino, 

Ci sono migliaia e mi
gliaia di persone in Piazza S. 
Carlo: lavoratori, giovani, 
donne, pensionati che hanno 
accolto l'appello della Regio
ne, degli enti locali, dei sinda
cati e del Comitato unitario 
antifascista a dare una ri
sposta di massa al tentativo 
di intimidazione che il ter
rorismo mostra di voler met
tere in atto. E' una testimo
nianza importante, ma quan
titativamente inadeguata ri
spetto alla pericolosità di un 
attacco che si fa più insi
dioso e mira a instaurare nel 
paese un clima di vera e 
propria guerriglia. 

Parla per primo il presi
dente della Provincia Salvet-
ti, chiedendo misure più effi
caci contro quest'attacco: 
poi è il segretario confede
rale della CgiI Garavini a ri
cordare qual è il valore del
la posta in gioco: se si in
staura un regime di terrore 
e di morte, se la democrazia 
viene sconfitta, i più colpiti 
saranno i lavoratori e i loro 
diritti. 

Certo, questa è una città 
che da tre anni è nel mirino 
del terrorismo, che quasi o-
gni settimana deve aggiorna
re l'agghiacciante statistica 
degli attentati, dei morti, dei 
feriti. E' una prova dura, che 
viene pagata a prezzo di san
gue, vissuta in una tensione 
spasmodica. Il peso non è 
facile da portare, e pure nel 
quadro complessivo di una 
giornata che ha ribadito con 
grande forza la condanna del 
terrorismo e il rifiuto della 
violenza, si possono trovare 
qua e là dei punti deboli. 

Gli attivisti del PCI hanno 
diffuso decine di migliala di 
volantini per chiamare alla 
mobilitazione. L'impegno del 
sindacato è stato totale. Si è 

registrata una grossa presen
za studentesca alla nianife-
stazione per il decennale di 
Piazza Fontana, divenuta an
ch'essa occasione di denuncia 
del nuovo attacco che viene 
portato alla democrazia e al 
le conquiste dei lavoratori. 

Il cronista può annotare la 
riuscita piena della fermata 
di protesta alle sezioni di 
verniciatura e lastroferratura 
della FIAT Mirafiori. ma an
che la scarsissima partecipa
zione allo sciopero alla Mec
canica (sono i dati del primo 
turno): deve segnalare il 100 
per cento di astensioni alla 
Pirelli, alla Superga, alla 
Bertone e alla Pininfarina o 
T80-90 per cento alle carroz
zerie della FIAT Rivalta. il 98 
per cento alla Lancia di Clii-
vasso. il 95 alla CEAT e alla 
Farmitalia. ma anche i « bu
chi » alle Spa Centro e Stura 
e alle linee di montaggio del
la « 132 ». -

E' un andamento in certa 
misura contraddittorio. il 
segno che la battaglia non è 
vinta, che la consapevolezza 
del pericolo non è pienamen
te acquisita ovunque, che lo 
sforzo per isolare e smasche
rare burattini e burattinai 
dell'eversione deve essere in
tensificato. E bisogna pur di
re che non tutti e non sem
pre sanno o vogliono fare la 
parte loro in questa prova 
che è decisiva per le sorti 
della Repubblica. Anche qui 
la giornata offre elementi 
contrastanti. 

In un loro comunicato i 
dirigenti FIAT rilevano che 
« le azioni di prevenzione e 
difesa non sono state all'al
tezza delle assnUirazioni più 
volte date dal mondo politico 
e dalle istituzioni » (ma 
e quali» 'forze politiche e 
« quali » istituzioni sono in
solventi? Sarebbe stato bene 
precisarlo). Aggiungono però 
di non voler rinunciare al lo
ro ruolo nella società e con
cludono con un impegno pre
ciso: «Gli attentati continua
no ma noi continuiamo a la
vorare ». 

Il personale e gli studenti 
dell'istituto assaltato (figli di 
« signori »? Gli iscritti al 
biennio pagano due rate di 
90 mila lire, una quota di 300 
mila i « masters ») hanno vo
luto dedicare la mattinata a 
un dibattito sugli avvenimen
ti di martedì e sul loro si
gnificato politico. Il risul
tato è una presa di coscien
za. una serena assunzione 
di responsabilità: allievi e 
istruttori affermano che non 
si lasceranno intimidire, che 
non si piegheranno alla 
legge dell'omertà, e all'aut-
aut dei terroristi, « o con noi 
o con le istituzioni », rispon
dono: «Non con voi, ma con 
le istituzioni per cambiare 
dall'interno, per dare final
mente a tutto il paese il 
giusto senso di sicurezza e di 
libertà». Ma è di segno ben 
diverso il comportamento 
della direzione della FIAT 
assistenza tecnica che non ha 
voluto firmare col consiglio 
di fabbrica l'appello a una 
fermata di protesta di quin
dici minuti. 

Sul fronte delle indagini 
non ci sono molte notizie. 

Sembra certo che all'interno 
della scuola abbiano operato 
in dieci. 

Pier Giorgio Betti 

L'episodio allo stabilimento del Portello 

L'Alfa denuncia 5 operai 
con l'accusa di violenza 
MILANO — Sono stati denun
ciati per violenza privata e 
minacce i cinque lavoratori 
dell'Alfa Romeo che. una ven
tina di giorni fa, avevano fat
to irruzione in un ufficio mi
nacciando una impiegata (ac
cusata di fare troppi straordi
nari) e un caporeparto. II 
Tatto si era verificato al re
parto Macu dello stabilimento 
del Portello. La denuncia è 
stata fatta ai carabinieri dal
la direzione dell'Alfa Romeo 
e i militi hanno poi provvedu
to ad inoltrarla alla Procura 
della Repubblica. 

L'Alfa ha denunciato nomi
nativamente quattro dipenden
ti (si conoscono solamente le 
iniziali dei cognomi) mentre 
di un quinto, non identificato. 
vengono forniti solamente i da
ti somatici. 

Contemporaneamente alla 
denuncia inviata alla magi
stratura l'Alfa ha preso anche 
un'altra iniziativa: ha spedito 
quattro raccomandate ai lavo
ratori identificati con cui la 
ditta informa gli interessati 
della denuncia sporta alla ma
gistratura: nello stesso tempo 

preannuncia di riservarsi di 
prendere tutte le iniziative e i 
provvedimenti che riterrà op
portuni non appena conoscerà 
la valutazione della magistra
tura sui fatti denunciati. 

Sull'episodio avvenuto all'Al
fa si era avuto una presa di 
posizione dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica che 1' 
aveva definito un grave atto 
«di intimidazione e di provo
cazione». Era stata, inoltre 
raccolta anche una documen
tazione di cui Io stesso esecu
tivo si era fatto garante. 

Si apprende frattanto che 
anche i dieci dei 61 licenziati 
Fiat che avevano scelto di non 
farsi difendere dal collegio le
gale dei sindacati, hanno pre
sentato ieri alla Pretura del 
lavoro un ricorso contro il li
cenziamento. Il ricorso richie
de al magistrato un provvedi
mento di urgenza contro i li
cenziamenti, a differenza dì 
quello presentato dai sindaca
ti che chiede al Pretore di pro
nunciarsi per l'attività anti
sindacale della Fiat. 

Pauroso incidente sulla Circumvesuviana 

Treno si spacca, poi 
s'incastra: 100 feriti 

Due vetture cariche di pendolari si sono « fuse » a Seiano dopo 
essersi « staccate » in una galleria - Precedenti e responsabilità 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - All'improvviso u-
no scontro tremendo: due 
vetture si, sono fuse l'ima 
nell'altra per più di un me
tro; le lamiere contorte e i 
vetri infranti hanno marto
riato i corpi dei passeggeri. 

Un treno carico di pendo
lari — che viaggiava lungo la 
linea Sorrento-Napoli della 
Vesuviana — si è cosi tra
sformato in un inferno tre
mendo. Più di cento persone, 
in massima parte studenti, 
operai e impiegati, sono ri
maste ferite. Per ventitré è 
stato necessario il ricovero in 
ospedale: uno ha subito un 
trauma cranico, gli altri han
no gli arti spezzati e profon
de ferite su tutto il corpo. 

Il grave incidente ferrovia
rio è avvenuto jeri mattina. 
alle 7.30. nella stazione di 
Seiano. una frazione sulla 
costiera sorrentina tra Vico 
Equense e Meta di Sorrento. 
L'ultima vettura del treno si 
è staccata durante la marcia. 
all'uscita da una galleria, ed 
ha tamponato il convoglio 
quando ha fatto sosta a 
Seiano. Le vetture (tre e tut
te motrici: si tratta infatti di 
elettrotreni) erano affollatis
sime: c'erano almeno 300 
persone. 

Le porte si erano appena 
aperte per permettere ai pas
seggeri di salire e scendere, 
quando si è verificata la col
lisione. In tutta la zona si è 
sentito un boato, come u-
n'esplosione. La stazione di 
Seiano si trova su un ponte 
altissimo, a cavallo di una 
vallata che degrada a mare. 
In seguito all'impatto il treno 
è schizzato avanti per dodici 
metri. Ha rischiato di dera
gliare. precipitando dal pon
te: sarebbe stata una strage. 
« Fino a quel momento tutto 
era andato bene. Non avevo 
notato nessuna anomalia. 
Nella stazione di Sorrento. 
prima di partire, avevo fatto 
i normali controlli previsti 
dal regolamento. Quando mi 
sono fermato a Seiano' ho 
sentito uno scoppio. Temevo 
una bomba » ha dichiarato il 
macchinista. Vincenzo Oro-
palio. ricoverato nell'ospedale 
di Vièo Equense. • ^ •• -: 

L'opera di soccorso è anda
ta avanti per più di un'ora. 

NAPOLI — Le vetture danneggiate del convoglio nella stazio
ne di Seiano 

All'ospedale di Vico Equense, 
il più vicino, è stato mobili
tato tutto il personale; sono 
state medicate ottanta perso
ne di cui diciassette ricovera
te. L'emergenza è scattata 
anche a Sorrento e a Castel
lammare di Stabia: un'ambu
lanza è stata messa a dispo
sizione dall'Italcantjsri. Per 
tutta la mattinata migliaia di 
persone hanno pellegrinato 
per gli ospedali alla ricerca 
dei loro cari. Sul luogo del
l'incidente si è recato il pre
tore di Sorrento, dott. Pelu-
so. che ha ordinato il se
questro della scatola nera in
stallata a bordo di ogni tre
no. Oltre alla magistratura, 
anche la Vesuviana (un'a
zienda pubblica del gruppo 
IRI, presieduta da Rocco Ba
silico, presidente anche della 
Fincantieri) aprirà un'indagi
ne. 

« Dal punto di vista tecnico 
l'incidente è inspiegabile» ha 
commentato Michele Di Mat
teo. un ingegnere della ferro
via. In caso di sganciamento 
dal treno, ha precisato l'ing. 
Di Matteo, scatta il freno 
pneumatico a depressione che 

blocca di colpo le vetture. Il 
dispositivo, considerato dagli 
esperti di massima sicurezza, 
questa volta non ha funziona
to. Perchè? E come mai il 
vagone si è staccato da solo? 
Anche in luglio, quando ci fu 
lo scontro a Cercola che pro
vocò la morte di 14 persone, 
sarebbe dovuto entrare in a-
zione un congegno d'emer
genza che invece — si scopri 
poi — l'azienda non aveva 
mai voluto mettere in fun
zione. 

Ieri i lavoratori della Ve
suviana hanno bloccato per 
l'intera giornata il servizio. 
Si sono rifiutati di risalire 
sui « treni della morte » in 
mancanza -di più adeguate 
misure di sicurezza. «E* in 
pericolo la vita nostra e dei 
passeggeri» hanno detto. I 
sindacati . già all'indomani 
del disastro di Cercola, chie
sero l'intervento del ministro 
dei trasporti. E' stata un'at
tesa vana. 

Nella serata di Ieri si è 
svolto un tumultuoso incon
tro tra sindacati di categoria 
e i dirigenti della ferrovia. 

Luigi Vicinanza 

mancano solo due volumi 
a compimento dell'ordine alfabetico 
il dodicesimo è un repertorio e una guida universale 

di orientamento bibliografico 

è uscito U 9° volume 
ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
GARZANTI 

Alcune voci del 9° volume 
POLIMERI: Prodotti polirne' 
ria e reazioni di polimerizza
zione: Giulio Natta, premio 
Nobel e Italo Pasquon, del Po
litecnico di Milano 
Caraneristiche strutturali e tec
nologiche: Walter Marconi, 
direttore del Laboratorio di ri
cerca Snamprogetti 

POLÌTICA: Norberto Bobbio, 
dell'Università d» Torino 

PREISTORIA: Raffaele De 
Marine, dell'Università Catto
lica di Milano 

PSICHIATRIA: Giovanni Jer
vis, dell'Università di Roma 

PSICOANALISI: La teoria: Il 
franamento: Joseph Sandler. 
dell'Università di Londra 
La psicoanalisi dopo Freud-
Giovanni Jervis. dell'Università 
di Roma 
Psicoanalisi e cultura contem
poranea: Gianni Vattimo, del
l'Università di Torino 

PSICOLOGIA: Generamà: Gio
vanni Jervis, dell'Università dì 
Roma 
Psicologia dettela evolutiva: 
Giorgio Bartolomei, dell'Uni
versità di Roma 
Psicologia clinica: Enzo Codi-
gnola, psicologo clmico 

QUESTIONE MERIDIONA
LE; Giorgio Amendola, uomo 
politico 

REATTORE NUCLEARE: I 
reattori autoferulizzantt. Ed
ward Tdler, dell'Università 
della California 

RELIGIONE: Piero Rossano, 
della Pontifìcia Università Gre
goriana di Roma 
Storia delle religioni: Furio Jesi, 
dell'Università di Genova 

RINASCIMENTO: La cultura 
rinascimentale: Nino Borsel
lino, dell'Università di Roma 
Il rinascimento e le arti: André 
Chastd. del College de France 
La musica: Claudio Gallico, 
dell'Università di Parma 

RISORGIMENTO: Rosario 
Romeo. dell'Università di Ro
ma 
interpretazioni del risorgimen
to- Franco Della Pemta. del
l'Università di Milano 
La letteratura nsorgimentak 
Lucio Felici, storico della let
teratura 

RIVOLUZIONE FRANCE
SE: Albert Soboul, dell'Uni
versità di Pangi i 
Dei mito alla storia. Carlo Ca
pra, dell'Università di Milano 

RIVOLUZIONE RUSSA: Roy 
A. Medvedev, storico 
fi dibattito storiografico: Sergio 
Bertolissi, dell'Istituto Univer
sitario Orientale di Napoli 

ROMA ANTICA: Stona; Re
ligione: Guido Clemente, del
l'Università di Firenze 
Arte: Ranuccio Bianchi Ban-
dmelli. già dell'Università di 
Roma 

ROMANZO: Il romanzo me
dievale: Aurelio Roncaglia, de(-
l'Umversità di Roma 
Il romanzo moderno? Franco 
Fortini, dell'Università di Siena 

come si articolano due grandi voci 
R( i V \ 

Aspeni sociali ed economici: 
Vittorio Emiliani, studioso <fi 
materie economiche 
Storia 
Medievale: Sergio Raveggi, del
l'Università di Firenze • Mo
derna e contemporanea: Al
berto Caracciolo, dell'Univer
sità dì Perugia • Cultura: Ame
deo Quondam, deU'Univeistà 
di Roma -
Sviuppo Urbano 
Età antica: Filippo Coartili, 
dell'Università di Siena • Età 
medinole, moderna e contem-
poranea: Italo Insolera, dell'U
niversità di Ginevra 
Arte 
Eia paleocnstiana e medievale: 
Carlo Bertelli, della Sovrinten-
ocn/a ai beni artistici e storici 
di Milano • Età moderna e 
contemporanea: "Gaudio Stri
nati. della Sovrintendenza ai 
beni artistici e storici di Roma 

'-' \ N i ;< ;-A!i 
// romanticismo nella stona 
della alitino: Furio Jesi, del
l'Università di Genova 
La cultura letteraria 
Germania: Giorgio Cusalellì, 
dell'Università di Pavia • In
ghilterra: Mario Praz, già del
l'Università di Roma* Francia; 
Cario Bo, dell'Università di 
Urbino • Italia: Luigi Baldacci, 
dell'Università di Firenze • 
Spagna: Carmelo Santoni, del
l'Università di Roma • Paesi 
slavi: Fausto Malcovati, del* 
l'Università di Pavia 
j4r/e.RobertoTassi,critico d'arte 
Musica: Gaudio Casini, del
l'Università di Cagliari 


